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Nella requisitoria del Pg sul 7 aprile confermate le tesi del giudice Calogero 

«Autonomia - Br; un'unica strategia» 
Chiesto il rinvio a giudizio di 79 imputati - Tra essi il professor Toni Negri, Franco Piperno 
(che non potrà essere però processato), Scalzone e i più noti esponenti dell'organizzazione 
Accusati di gravi delitti: omicidi, attentati, sequestri, insurrezione armata contro lo Stato 
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ROMA — Insurrezione arma­
ta. banda armata, associazio­
ne sovversiva, concorso nel 
sequestro di Carlo S..ronio 
(poi ucciso). coiK-u.^o ili 1 se 
questro di Giuseppe Duina. 
concorso nell organizzazione 
della rapina di Argelato che 
costò la \ ita al brigadiere dei 
CC Andrea I-ombardmi lur.i. 
incendi, attentati: sono ih li­
ne delle accuse pai pe-inu 
rivolte dalla Procura generale 
di Roma al professor 'ioni 
Negri, al termine del.'ormai 
notissima inchiesta sull'i Au­
tonomia operaia organizzata », 
nata e condotta a Padova coi 
nome di * 7 aprile J> e ,Ìporo-
data successivamente *i Roma. 
Due anni di clamorose indagi­
ni. condotte per tutta la fase 
principale dal Pm padovano 
Guido Calogero, e poi un se 
ginto di altrettanto clamo­
rose confezioni il'Vrom. Cu-
sirati ed altri) hanno inchio­
dato Negri e i leader più fa­
mosi di Autonomia, tra cui 
Scalzone e Piperno (da poco 
prosciolto per insufficienza & 
prove dal caso Moro), a una 
serie di delitti gravissimi che 

comportano, come l'insurrc- ! 
rione annata, l'ergastolo. 

Ieri sono state rese noie te 
conclusioni e le richieste con­
tenute nella requisitoria del 
Pg Ciampani. ultimo atto del- j 
l'istruttoria prima del definì • 
ti\o rinvio a giudizio. I-a 'et | 
tura dell'intera requisitoria * | 
delle sue motivazioni MrA i 
possibile solo nei prosvmi I 
giorni. K' chiaro, tuttavia. \ 
che la Procura generale ha i 
sostanzialmente accolto l'ini ; 
postazione dell'inchiesta del | 
Pm Guido Calogero e la sua 
ricostruzione storica nella j 
complessa, ma unitaria, «tra- i 
tecia insurrezionale contro lo ! 
Stato democratico • 

I«i Proibirà generale fin i 
chiesto il nnvio di 79 degli 81 I 
impilati entrati a far parte. ; 
m tempi successivi, della j 
maxi-inchiesta. L'accusa più ' 
pesante, quella di * aver prò- ! 
mosto una insurrezione arma­
ta contro i poteri dello Stato 
attraverso l'attuazione *it pro­
grammi criminosi diretti a 
sovvertire violentemente le 
istituzioni repubblicane, a [ 
creare e diffondere pubblica I 

intimidazione, a danneggiare 
l'economia nazionale, a dirì­
gere e coordinare le attività 
di organismi eversiiH varia­
mente denominati, a provo­
care la guerra civile », è ri­
volta a undici imputati: Toni 
Negri. Franco Pi|>erno. Ore 
ste Scalzone. Emilio Vesce, 
Maurice Bignami. Paolo Ce-
riani Sebregondi, Franco Tom 
mei, Egidio Monferdin. Gian­
franco Pancino. Gianluigi 
Galli. Silvana Marelli. Pi 
questi, cinque sono già in 
carcere (Negri. Vesce. Tom-
mei. Monferdin. Marelli), 
quattro sono latitanti (Ceria-
ni Sebregondi. Pancino. Gal­
li. Rignami) due. Scalzone e 
Piperno, sono liberi. Il pnmo 
è stato scarcerato per le sue 
gravi condizioni di sa'ute. il 
secondo, prosciolto dal caso 
Moro, non può essere Perse­
guito dato che l'estradtaione 
concessa dalla Francia si ri­
feriva soltanto al sequestro 
e all'uccisione dello statista. 

I reati di formazione e par­
tecipazione a banda armata 
e ad associazione sovversiva 
sono attribuiti invece a un 

numero maggiore di imputa­
ti. Compaiono, oltre Negri, 
Piperno. Scalzone. Vesce. 
Pancino anche Giancarlo Ba-
lestrini, Mario Dalmaviva, 
Roberto Ferrari. Luciano Fer­
rari Bravo. Giovanni Maron 
giù, Franco Prampolini. Lau-
so Zagato. Giovanni Zambo­
ni, il giornalista dell'Espres­
so Giuseppe Nicotri, Lanfran­
co Pace. Lil>ero Maesano « 
molti altri. Nell'accusa avan­
zata a questi imputati si con 
densa il fulcro dell'indagine 
del Pm Calogero e ora fatta 
propria dalla Procura gene­
rale. Queste persone hanno, 
in concorso con altre. « pro­
mosso. costruito ed orga"\z-
zato una associazione politi­
co militare mirante a sov pr-
tire violentemente gli ordina­
menti economici e politici, a 
provocare l'insurrezione ar­
mata. mediante l'attività di 
una serie di bande armate. 
diretta emanazione di tale 
associazione ed operanti sottn 
iHirie sigle (quali " Lavoro il­
legale ". " F.A.K.O. ", " Cen­
tro Nord ", " Senza tregua 
per U comunismo ") costituen­

ti il livello occulto prima d% 
Potere operaio e poi di Auto­
nomia operaia organizzata e 
dialetticamente coordinate al 
UveVn formale dai predetti 
organismi, cosi da costituire 
nel loro complesso • un'unica 
organizzazione perseguente, in 
accordo tattico ed operatim 
con le Brigate rosse ed altri 
griwpi armati, la citata stra­
tegia insurrezionale ». 

Tale strategia, secondo il 
Pg Ciampani, è stata ed è 
attuata * attraverso la prati­
ca costante di due sistemi di 
lotta violenta: la cosiddetta 
illegalità di massa (picchetti 
violenti, occupazioni dt case 
e stabilimenti industriali, sa­
botaggi di impianti, autoridu-
zioni. blocchi stradali, espro­
pri proletari) e la lotta ar­
mata e terroristica concretiz­
zata in attentati, strayi, omi­
cidi, devastazioni e, in gene­
re, delitti contro l'incolumità 
pubblico e le persone ». Per 
conseguire questo scopo tali 
organizzazioni hanno messo in 
piedi imo stabile apparato in­
formativo. e militare « un 

apparato di incitamento alla 
ì lotta armata tra cui le rivi-
! ste i Rosso t> e t Senza Tre 
j gua ». 
I La * descrizione r di qu* 

sta strategia è condensata in 
i ben -15 capi d'accusa che n-
; guardano tutte le criminali 

imprese compiute dal '72 ad 
oggi da queste bande. E c o 
gli episodi principali: rapina 
di Medano Olona e conflitto 
a fuoco con 1« polizia: rapi­
na all'Istituto commerciale 
Marconi di Padova, attentato 
alla « Face Standard *: rapi­
na di Argelato che casto la 
vita al brigadiere dri CC 
I/imbardini e il ferimento del 
suo collega Sciarretta ("74); 
sempre nel '74 sequestro del­
l'industriale Giuseppe Duina; 
infine C75) l'episodio più in­
fame. il sequestro e l'ucci­
sione di Carlo Saronio, figlio 
dell'ex presidente della Carlo 
Erba e « amico *> e « compa­
gno » di alcuni dei rapitori. 

Per questo delitto il Pg 
chiede il rinvio a giudizio di 
Negri e altri otto. 

Bruno Miserendino 

Erano stati scarcerati nel '79 

E a Padova in carcere 
altri cinque autonomi 

assistenti di Negri 
Il giudice Palombarini li aveva liberati ma il PM Calogero aveva 
fatto ricorso - La Cassazione dà torto ai legali degli imputati 

PADOVA ~ Tutti 1 principali imputati del processo pado­
vano sul 7 aprile, scarcerati nel corso del '79. dal giudice 
istruttore Palombarini. sono tornati in prigione ieri pome­
riggio Si tratta di cinque persone, quasi tutte assistenti del 
professor Negri: Ahsa Del Re. contrattista CNR a sciame 
politiche.; Guido Bianchini, tecnico non laureato a scienze 
politiche; Sandro Serafini, tecnico laureato a scienze poli­
tiche; Carmela Di Rocco, medico. Massimo Tramonte, inse­
gnante di scuola media. 

Sono stati arrestati da polizia e carabinieri e tradotti 
in carcere tutti tranne la dottoressa Di Rocco, che soffre 
di una grpve malattia, e della quale è stato disposto il reo 
vero in osnedale (non è difficile che proprio per le sue 
condizioni di salute le venga presto resa la libertà). I] man­
dato d'arresto, per associazione sovversiva era stato firmato 
lo scorso aprile dalla sezione istruttoria della Cor*" d'ai •*•>-Ilo 
di Venezia, ma i difensori si erano rivolti alla Cassazione, bloc­
cando il p :owedmento . Ieri, a nove mesi di distanza, la 
Cassazione ha respinto il ricorso dei legali. 

L'iter attraverso il quale si è giunti al nuovo arresto è, 
dunoue. un po' complicato: il giudice istruttore Palombarini 
aveva scarcerato gli imputati in questione, in f.vs: diverge 
dell'istruttoria 7 aprile ritenendo che gli indizi a loro carico 
fossero inesistenti. Contro questa decisione il PM Calogero 
aveva disposto immediati ed energici ricorsi 

Ormai, quindi, tutti i gradi possibili della giustizia si 
sono espressi sulla vicenda: ed è importante sottolinearlo, 
perché questi arresti-bis, al di là dei casi personali, signifi­
cano molto nella vicenda tormentata del 7 aprile. Il pro­
cesso padovano, giunto in questi giorni all'epilogo (il PM 
Calogero sta scrivendo la requisitoria finale) torna cosi ad 
avere una sua gerarchla: con la scarcerazione degli assistenti 
di Negri, infatti, era rimasta inquisita un'associazione apoa-
rentemente composta da tanti militanti ma da nessun diri­
gente, e la situazione era, dal punto di vista logico, un po' 
paradossale. 

Ferrari Bravo: 
« Sono estraneo 
alla rivolta nel 

carcere di Trani » 
TRAMI — Sulla rivolte, del 
2fa e 29 dicembre scorsi nel 
carcere di Trani sono prose­
guiti. oggi, gli interrogatori 
d<;i 65 detenuti incriminati 
aalla Procura della Repubbli­
ca di Trani. Gli interrogatori 
sono cominciati lunedi scór­
so e dovrebbero concluderai 
entro pochi giorni. Oggi so­
no stati ascoltati Toni Ne­
gri. Luciano Ferrari-Bravo 
(entrambi appartenenti ad 
« Autonomia operaia »), Pao­
lo Baschieri, dei cosiddetti 
< Comitati rivoluzionari to­
scani », Giuseppe Federisi, 
Pasquale Abatangelo (presun­
to capo dei « Nap ») e Mar­
cello begli Innocenti. 

Sull'interrogatorio di Negri 
non si è saputo nulla. Aba­
tangelo si sarebbe rifiutato di 
rispondere. Luciano Ferrari-
Bravo si sarebbe invece di­
chiarato estraneo alla rivolte. 

« 

La famiglia di Bari presa a raffiche di mitra dagli agenti sulPAutostrada del Sole alle porte di Roma 

lo i poliziotti non li ho visti 
Ho sentito soltanto gli spari» 

Così ha detto all'ospedale di Valmontone Vincenzo Sanarelli - La versione del­
la questura: «Era stata preparata una trappola per alcuni sequestratori» 

ROMA — < L'alt? Ma quale 
alt. lo i poliziotti non li ho 
nemmeno visti. Ho •5eni,:o 
solo gli spari. Ero femio sul­
l'autostrada e ho sentito tan 
ti spari intorno a rne. Sono 
scappato. Che dovevo fare'.' ». 
Vincenzo Sanarelli. ù giorno 
dopo, non vuoie più parlare. 
Nei corridoi deH'ospei'ie d< 
\ almontone, affollato da cro­
nisti e fotoreporter, queste se­
no le uniche parole e ie gì; 
vengono strappate di DOL-CJ: 
è stanco, nenoso. teso, an­
che se ormai sembra che per 
te quattro vittime del posto 
di blocco — colpite da una 
sventagliata di mitra l'altra 
*era sull'autostrada del Soie 
— non ci sia più pencolo. 

Si tira un sospiro di sollie­
vo. ma resta tutto il peso di 
questo nuo\ o * tragico equi­
voco * — come lo detimsce la 
Questura — ad un posto di 
blocco, dove agenti dal gril­
letto troppo facile sparano 
coiitro cittadini inermi, im­
pauriti. Dopo ie prime, imba­
razzate versioni a mezza boc­
ca dell'altra sera, ieri gli 
uomini della squadra mobile 
hanno fornito la ricostruzio­
ne definitiva dell'* inciden­
te *. e hanno snocciolato ia 
catena dei casi, delle quasi 
incredibili coincidenze, che 
dovrebbero spiegare la spa­
ratoria a freddo sull'autoso-
le per la quale, comunque. 
al di là delle spiegazioni. 
nessuna giustificazione è pos­
sibile. 

Ma vediamo come e potuto 

accadere che un'intera fami­
glia venisse presa a raffiche 
di mitra, scambiata per una 
banda di rapitori. 

La premessa è ne! seque­
stro Oetiker. il concessionario 
dell'Opel rilasciato l'agosto 
scorso. La famiglia aveva 
pagato 900 milioni di riscatto. 
Ma i banditi pretendevano al­
tre <t rate *. con la minaccia 
di un nuovo rapimento. Una 
di queste quote — 180 milioni 
— avrebbe dovuto essere pa­
gata l'altra sera. La « Mo 
bile » ha intercettato la tele­
fonata. e con l'autorizzazione 
del magistrato, ha sequestra­
to i soldi e fermato il * cor­
riere * che avrebbe dovuto 
consegnare il denaro ai mal­
viventi. Il giorno dopo Oeti­
ker. la moglie e l'uomo inca­
ricato della condegna saran­
no denunciati per favoreg­
giamento. 

Un agente in borghese si 
finge l'uomo di fiducia del­
l'industriale: a! primo contat­
to trova un messaggio che !o 
indirizza in un secondo po­
sto. e così via. Ultima tappa 
di questa specie di * caccia 
al tesoro * è la colonnina del 
SOS al 19. chilometro della 
Roma-Napoli, corsia sud. Qui 
i soldi devono essere conge­
gnati in una borsa che è le­
gata ad un filo di nylon die 
arriva al cavalcavia sovra­
stante. Probabilmente i ban­
diti intendono passare di li. 
evitando la più pericolosa au­
tostrada. 

La cartella viene riempita 

di carta straccia, e gli uomini 
della mobile, tutti in borghese. 
si appostano, nascosti fra le 
siepi spartitraffico e sulle 
scarpate. La trappola però 
scatta intorno alla « Merce­
des 300 » guidata da Vincen­
zo Sanarelli. 27 anni, farma­
cista. A bordo ci sono la sua 
fidanzata, Marika De Bene-
dictis di 22 anni. Chiara Ma­
stromauro. 56 anni, la figlia 
Marina di 25 anni, la cognata 
Benedetta Mastromauro Mia-
ni. di 46 anni con le due fi­
glie Paola di 9 e Claudia 
di 12. Stanno tornando tutti 
a Corato. m provincia di Ba­
ri, dove la famiglia Mastro 
mauro possiede un pastificio. 
e il suo è uno dei « nomi > 
che contano in paese. Le cro­
nache lo ricordano anche per­
ché due anni fa un'altra fi­
glia di Chiara e Attilio Ma­
stromauro. Daniela, fu rapi­
ta. E per lei fu pagato, si 
disse, mezzo miliardo di ri­
scatto. Non è solo un'altra 
strana coincidenza di questa 
storia: è un elemento che 
più tardi giocherà ia sua par­
te. nelia reazione di Sana­
relli. La sua paura, ha det­
to. era soprattutto la paura 
di trovarsi di fronte a nuovi 
rapitori. 

La comitiva proviene da 
Roma. dove, fra l'altro, si era 
recata per acquistare un abi­
to da sposa (da Valentino) per 
Marika De Benedictis. La 
macchina si ferma proprio 
davanti alla colonnina aran­
cione del 19. chilometro 

Anzi la sorpassa di qual­
che metro, frena • torna a 
marcia indietro. 

Vincenzo Sanarelli vuole in­
fatti chiedere aiuto per una 
127 che ha visto in panne 
qualche chilometro prima. 

E' a questo punto — la 
« Mercedes » ferma. Sanarel­
li in piedi di fronte alla co­
lonnina — che gli agenti. 
tutti in borghese, sbucano dai 
nascondigli. Sostengono di 
aver gridato * alt. polizia >. 
e che avevano i bracciali 
fluorescenti e di aver spa­
rato i bengala illuminanti. 
Ma non è detto che la po­
lizia si riconosca da un ben 
gala. Sanarelli ha paura e =i 
precipita verso l'auto. Teme 
— racconterà — un agguato. 

La sparatoria — secondo 
le vittime — comincia subito. 
quando la < Mercedes > è an­
cora ferma. Tant'è vero che 
l'uomo ha il cappotto forato 
da un proiettile, e rimane il­
leso per caso. E' un fuoco 
incrociato. I colpi, forse una 
ventina, arrivano da destra 
e sinistra. Sulla lamiera si 
conteranno sei fori, senza cal­
colare i finestrini laterali an­
dati in frantumi. Marika De 
Benedictis viene colpita da 
due pallottole. 

La bambina Paola Miani. 
di nove anni, \iene ferita di 
strìscio alla nuca. Un colpo 
spezza il femore a Marina 
Mastromauro. La più grave 
è Chiara Mastromauro: un 
proiettile, entrato dalla spal­
la. trapassa il polmone 
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ROMA — Paola Mianl • Chiara Mastromauro, ricoverati in ospedale dopo la sparatoria 

E' cominciato ieri a Cuneo 

Petrolio: il via al primo processo 
CUNEO — Il primo processo riguardante lo scandalo dei petroli 
è iniziato ieri mattina dinanzi al Tribunale, presieduto dal dot­
tor Curro, imputato (assente) Emilio Scaglione, amministra­
tore delegato della SIOM di Caraglio. all'epoca dei fatti e cioè 
fino all'aprile del '75. L'istruttoria è stata assai complessa e 
la stessa cancelleria del Tribunale ha dovuto mettercela tutta 
per porre in condizione la Corte di aprire ieri il dibattimento 
lottando contro il tempo che potrebbe con la prescrizione ren­
dere vano tutto il lavoro finora svolto dai magistrati. 

All'imputato viene contestato di aver sottratto 264.173 quin­
tali di olii minerali al pagamento della imposta di fabbrica­
zione. di averne destinati oltre 28 milioni ad usi diversi da 
quelli consentiti, di aver falsamente confezionato certificati di 
provenienza relativi a 212 mila chilogrammi di olii combu­
stibili denaturati e di averli fatti trasportare accompagnati da 

falsi certificati. Il danno derivato allo Stato per questa frode 
si aggirerebbe intorno ai 9 miliardi. 

L'avvocato Vercellotti. difensore di Scaglione, presentava 
uno strano certificato medico, con dichiarazione dell'imputato. 
ma il PM dottor Bissone chiedeva ed otteneva la dichiarazione 
di contumacia per l'imputato. 

A questo punto è giunta una raffica di eccezioni presentate 
dall'avvocato Vercellotti. Tra l'altro il legale ha chiamato 
in causa i ministri dell'industria Pandolfi e delle Finanze 
Reviglio, sostenendo che sono essi stessi preposti alle indagini 
di cui si tratta nel processo e che quindi devono essere chia­
mati a riferire. 

Tale istanza era stata già accolta, in precedenza, ma i due 
ministri, si era risposto, vengano citati come testi della difesa. 
e non convocati dalla Corte. Il processo è quindi proseguito con 
l'ascolto di numerosi testimoni. 

Senzani 
segnalato 

a Terracina 
e Tirrenia 

ROMA — Mentre conti-
nuano le confessioni di di­
versi br e pentiti » sulla 
vicenda D'Urso. si molti* 
plicano le voci su presunti 
spostamenti del criminolo­
go fiorentino Giovanni 
Senzani. Secondo alcune 
testimonianze, domenica 
scorsa il capo Br sarebbe 
stato visto seduto a un 
bar nei pressi di Terra­
cina. Oli inquirenti non si 
sono sbilanciati sull'atten­
dibilità di queste testimo­
nianze. Da Pisa giunge, 
invece, la conferma che 
Senzani avrebbe alloggiato 
nel settembre scorso a Tir­
renia, in una villa vicina 
agli ex stabilimenti cine­
matografici t Cosmopoli» 
tan ». 

Il criminologo vi avreb­
be abitato assieme ad al* 
tri presunti terroristi. La 
sua foto e quella degli al­
tri occupanti l'apparta* 
mento è stata riconosciu­
ta da parecchie persone. 
L'abitazione è ora vuota 
ma alcuni elementi avva­
lorerebbero l'ipotesi della 
sua presenza a Tirrenia. 
Senzani si sarebbe trat­
tenuto In questa località 
fino ad ottobre. 

E' a quel periodo, coma 
si ricorderà, che risale P 
inizio della latitanza an­
che del cognato del crimi­
nologo, il docente genove­
se Enrico Fenzl, anche lui 
indicato come uno dei ca­
pi delle Br da almeno dua 
anni ma Incredibilmente 
prosciolto con formula pie­
na nel giugno scorso, dal­
l'accusa di partecipazione 
a banda armata. 

I magistrati romani 
stanno ora esaminando at­
tentamente l'insieme df 
queste testimonianze e l e 
confessioni di Ave Maria 
Petricola • di altri pen­
titi . Nei prossimi giorni 
Interrogheranno anche il 
giudice D'Urso, che attual­
mente trascorre un perio­
do di riposo in Sicilia. OH 
inquirenti intendono rico­
struire esattamente le ul­
time ore precedenti la li­
berazione del magistrata 

Il caso della ragazza ebrea aggredita dai fascisti a Roma 

Tutta la scuola è solidale con Paola 
S O > ^ — c f ' f sempre un 
momento in cui »ìe\: remkre 
ronfo de! t io e--ore ebrea >. 
1P ha npetuTo la madre. K 
qiel momtnto e infine n i rna 
ro. a quattordici anni, per 
Pania Ca\isha In una mat 
tina apparentemen'e uguale 
alle altre, tre o quattro top 
pisti — come li ha definiti lei 
— r.ma^ti isnoti. l'hanno in 
-..rìtata e spinta giù dalie sca 
le della sua -cuoia, il « Vir 
giho». un liceo .wn 'ontano 
dal «ghetto- e frequentato da 
molti ragazzi ebrei. 

Da quel memento tanti epi-
«odi si "nno intrecciali nella 
comunità scolastica: le prò 
teste de: compagni, l'altee 
giamento minimizzante del 
presule, la condanna dei do 
centi e dei genitori democra­
tici. una prima <iss*mblea un 
prowi-vata e quindi l'eco va 
si.-.-.im.i >'illa -t inipa. la so 
l u t a r l a di â s«K ìa/ioni ebrai 
rhe. di studenti di nltre -H-IO 
ic ia denuncia alla maaistra 
tura del preside, v l'assem 
hlra di ieri mattina, affollata 
da oltre mille por-one. stu 
QV:I:I. m-f HI. inti. ut nitori, ni 
me non si \edeM ^a "rnpn 

Paola è da pochi mes; nel 
ia scuola, ma il suo nome da 
tempo è comparso sulle lo 
candine del *. teatro de" Sor 
vi » \I;eoì de'. * Giardini 
dei Fiii7i Contini ». Anna del 
i Diano di Anna Frank » : due 
ruoli da protagonista ;n due 
drammi ridott: per le «cene 
dal fratello Giacomo — se 
conda liceo sempre al « Vir 
2ÌI10 >. Ed è qui che forse \ a 
rintracciata la matrice fasci­
sta dell'atto di violenza con­
tro Paola. L'impossibilità per 
un dovane di rappresentare 
la >tona della propria gente. 
l'impossibilità di fare teatro. 
l'impossibilità di riaffermare 
anche con una precisa scel 
ta culturale la propria di\er 
sita: tutto questo è dovuto al 
l'intolleranza fascista. 

Ma questi motivi, che van­
no al d: là di una più sempli­
ce e forse emotiva compren 
sione dell'accaduto, non sono 
stati capiti da tutti coloro clic 
erano all'assemblea 

In una atmosfera te*a. In 
e.n molti ragazzi sono mter 
venuti fior p rpnmero soMa 
rieta alla ragazza, per con 

dannare un gesto fascista, ni 
questa atmosfera si aggirava 
Alberto Cavielia il padre di 
Paola e Giacomo, uomo di si­
nistra da sempre. Frastorna­
to. commosso come i figli del 
l'affetto di tutti, ma anche 
perplesso di fronte ad un'in­
tolleranza vecchia di duemila 
anni — stupida e cieca, come 
l'ha definita un ragazzo — 
e che è ancora d. molti. Di­
ce: * Non voglio minimizzare 
l'accaduto: «e gli aggressori 
saranno scoperti dovranno 
ossero puniti. Ma ho biso­
gno di ricordare che ingiurie. 
insulti li ho sempre avuti an­
ch'io. Ma per stroncare alla 
radice questo razzismo non 
può bastare la risposta vio­
lenta — come anche i recenti 
episodi di Parigi e Anversa 
dimostrano — o la giusta vi 
cilanza Bisogna risalire al 
le causo ». « Bisogna fare 
controinformazione cultura­
le ». ha suggerito un inter 
vento in assemblea 

Anche se vi sono stati al 
tri epi>odi di intolleranza an 
ti semita, ma sempre spora 
d» i, il « Virgilio » è una seno 

la fondamentalmente demo 
cratica. dove è possibile di­
scutere e capire. Dove gli 
«udenti che vivono gomito a 
gomito oeni giorno con coeta­
nei ebrei, hanno ieri appro­
vato la mozione per riutilizza­
re due ore disponibili a] sa­
bato per capire di più il mon­
do ebraico. la storia, la cul­
tura degli ebrei e anche le 
più recenti vicende di Israele 
e deila Palestina. 

11 rispetto, la disponibilità 
verso ciò die è altro gli stu­
denti lo hanno dimostrato an­
che sottolineando con un scro­
sciante applauso l'interver-to 
di un giovane ebreo, con il 
kipa in testa, quando ha ri 
vendicato il . bisogno di non 
annullare la propria identità. 
ma di difenderla in mezzo agli 
altri giovani E ascoltando 
con emozione la voce di Pao­
la: t Vi ringrazio tutti della 
meravigliosa prova di solida 
rietà: d'ora in no; quando 
m; chiederanno che scuola 
frequento sarò fiera di dire 
il "Virgilio" > 
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La Banca di Àndria 
supera i suoi confini. 
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I n a banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clicnteL 

Per questo la Banca di Andria ha 
trntito la necessita di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 

Banca di Calabria, dando origine a 
una nuova banca: la Banca Centro Sud. 
I a prima b a n u nata nel Centro Sud. 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

Maggiore forza con la cortesia e la 
comprensione di sempre 
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Sbanca centro sud 
Il rapporto personale. 
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